testimonianza utilities by Gubellini, Samanta
Il Mercato Pubblica Amministrazione
La visione e le progettualità di SCS
Bologna, 16 maggio 2012 
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OBIETTIVI DELL’INCONTRO
•Illustrare e approfondire le tendenze legate alla Pubblica Amministrazione 
e la risposta che SCS Consulting offre in termini di supporto ai processi di 
cambiamento in atto
•Presentare alcuni progetti condotti da SCS Consulting
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
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LA POLITICA DI COESIONE DELL’UNIONE EUROPEA (1 di 2)
•Art. 2: “La Comunità ha il compito di 
promuovere uno sviluppo 
armonioso, equilibrato e sostenibile 
dell'insieme della Comunità e la 
coesione economica e sociale e la 
solidarietà tra Stati membri” 
•Art. 158 - 162 del Trattato CE: “La 
Comunità mira a ridurre il divario tra i 
livelli di sviluppo delle varie regioni 
ed il ritardo delle regioni meno favorite 
o insulari, comprese le zone rurali”
Trattato CE
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LA POLITICA DI COESIONE DELL’UNIONE EUROPEA (2 di 2)
•L’Unione europea (UE) comprende 27 Stati Membri che costituiscono una comunità 
e un mercato unico di 493 milioni di cittadini. 
•Attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Fondo Sociale 
Europeo (FSE), denominati anche Fondi strutturali, nonché il Fondo di coesione, 
essa investe in migliaia di progetti in tutte regioni europee per espletare il suo 
compito primario: promuovere la coesione economica e sociale colmando i divari tra 
i paesi membri e le regioni. 
•La Politica di coesione, che dispone di un budget di 347 miliardi di euro per il 
periodo 2007-2013, rappresenta la fonte più rilevante di sostegno finanziario a livello 
dell’UE per gli investimenti a favore della crescita economica e della creazione di 
posti di lavoro.
•Gli stati membri e le regioni gestiscono i programmi, li implementano scegliendo i
progetti, li controllano e li valutano. I progetti scelti sono finanziati dalla
Commissione europea che inoltre monitora, e verifica i sistemi di controllo.
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I FONDI COMUNITARI
Al fine di raggiungere uno sviluppo bilanciato, armonioso e sostenibile, la
politica di coesione utilizza gli strumenti finanziari dei fondi strutturali:
• il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR): interviene in tutti gli
Stati membri e finanzia le infrastrutture, l’innovazione e gli investimenti.
L’assistenza finanziaria si concentra sulle regioni più povere in termini di
PIL pro capite;
• il Fondo Sociale Europeo (FSE): finanzia progetti di formazione
professionale e altri tipi di programmi a favore dell'occupazione e della
creazione di posti di lavoro. Al pari del FESR, anche l’FSE è destinato a
tutti gli Stati membri;
• il Fondo di Coesione cofinanzia progetti nel settore dell’ambiente e dei
trasporti negli Stati membri con un PIL inferiore al 90% della media
comunitaria; quindi attualmente i 12 nuovi Stati membri, più il Portogallo e
la Grecia.
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LE FASI E GLI ATTORI DELLA POLITICA DI COESIONE
ATTORE
Stati Membri
Regioni e Stati 
Membri
Unione Europea
ATTIVITA’
• Definiscono e presentano 
il QSN (Quadro strategico 
Nazionale) in base agli 
orientamenti Comunitari
• Cofinanziano i programmi 
regionali e nazionali
• Definiscono e presentano i 
PO (Programmi Operativi)
• Approvano i progetti da 
finanziare sulla base dei PO
• Approva gli OSC
(Orientamenti strategici 
Comunitari)
• Definisce la suddivisone 
dei Fondi e degli Obiettivi 
della Politica di Coesione 
(Fondi e obiettivi)
DESCRIZIONE
Il Quadro strategico nazionale (QSN) altrimenti detto
Quadro di riferimento strategico nazionale, è un
documento che ogni Stato membro prepara sulla
base degli OSC per raccordare la politica di coesione
con le strategie nazionali; esso è alla base della
programmazione operativa.
I Programmi Operativi sono la declinazione
territoriale degli OSC e dei QSN. Ogni PO stabilisce
una strategia di sviluppo dotata di una serie coerente di
priorità da realizzare con l’aiuto di un unico fondo
(FESR o FSE). I PO si dividono in PON e POR, i primi
sono nazionali, mentre i secondi sono di competenza
delle regioni.
Preparati dalla Commissione e adottati dal Consiglio
dell’Unione europea, gli orientamenti definiscono le
priorità programmatiche a livello europeo.
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GLI OBIETTIVI E I FONDI COMUNITARI 2007-2013
• Convergenza: rientrano in questo obiettivo 
le regioni e gli Stati membri che hanno un 
PIL pro-capite inferiore al 75% della 
media comunitaria; l’importo disponibile è 
di € 282,8 miliardi, pari a 81,5% del totale. 
• Competitività Regionale e Occupazione: 
si propone di rafforzare la competitività, 
l’occupazione e l’attrazione delle regioni 
che non rientrano nell’obiettivo 
convergenza. Per tale obiettivo sono 
destinati circa 55 miliardi di € pari al 16% del 
totale.
• Cooperazione Territoriale Europea: è un 
obiettivo nuovo rispetto alla precedente 
programmazione che si propone di 
rafforzare la cooperazione 
transfrontaliera, transnazionale. Le 
regioni eleggibili per i finanziamenti sono 
situati lungo i confini. Per tale obiettivo sono 
destinati € 8,7 miliardi (2,5%).
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I FONDI COMUNITARI 2007-2013 PER L’ITALIA
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UN ESEMPIO: IL FESR E-R 2007-2013 (1 di 2)
I - Ricerca 
industriale e 
trasferimento 
tecnologico
• Innalzare la dotazione energetico-ambientale delle aree 
produttive
• Sostegno a progetti innovativi nel campo delle tecnologie 
energetico-ambientali volti al risparmio energetico ed all’utilizzo di 
fonti rinnovabili
• Sostegno a progetti pilota di mobilità e logistica di merci e 
persone
II – Sviluppo 
innovativo delle 
imprese
• Sostegno a progetti di introduzione di ICT nelle PMI
• Sostegno a progetti e servizi per la creazione di reti di imprese, 
per l’innovazione tecnologica e organizzativa nelle PMI
• Promozione e sostegno all’utilizzo di strumenti innovativi di 
gestione finanziaria nelle PMI
III –
Qualificazione 
energetico-
ambientale e 
sviluppo 
sostenibile
• Creazione di tecnopoli per la ricerca industriale e il trasferimento 
tecnologico
• Sostegno a progetti di “ricerca collaborativa” delle PMI con 
laboratori di ricerca e centri per l’innovazione
• Sostegno allo start-up di nuove imprese innovative
114,3 mln (32,9 %)
79,5 mln (22,9%)
69,6 mln (20,1 %)
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UN ESEMPIO: IL FESR E-R 2007-2013 (2 di 2)
IV –
Valorizzazione e 
qualificazione 
dei territori
V – Assistenza 
tecnica
• Sostegno a tutte le fasi di esecuzione del PO
• Rafforzamento capacità amministrativa connessa attuazione 
politiche finanziate
• Valutazioni strategico-operative dell’intervento
• Ampia visibilità conferita al programma da interventi di 
comunicazione e informazione
• Progettazione integrata per la valorizzazione delle risorse 
territoriali e degli ambiti urbani e territoriali
• Azioni di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale-
ambientale e turistico
• Sostegno allo sviluppo ed alla qualificazione delle PMI del 
commercio e del turismo per interventi integrati e di sistema69,6 mln (20,1 %)
13,9 mln (4 %)
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
• Progetto: Libro Bianco e Libro Verde sull’efficienza, 
trasparenza e legalità nella Pubblica Amministrazione
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
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IL PROGETTO: OBIETTIVI E METODO
• Promuovere una riflessione approfondita sui temi dell’efficienza, della trasparenza e della legalità, 
• Costruire un quadro delle coerenze, rispetto ai diversi progetti già avviati sul tema (messa a sistema)
• Avviare una fase di formulazione di proposte di policies. 
• Comunicare, internamente ed esternamente, il rinnovato impegno della Regione Siciliana.
Obiettivi specifici del progetto
• Libro Verde: documento teso ad avviare un processo di consultazione sulle politiche da attuare basato
sulle risultanze della fase di ascolto e analisi.
• Libro Bianco: documento che riporta gli impegni della Regione sui temi oggetto del progetto.
I principali documenti: il Libro Verde e il Libro Bianco
• Analisi della normativa e delle politiche pubbliche;
• Interviste con le Autorità deputate al controllo dell’azione amministrativa e promotrici di interventi per la
trasparenza, legalità ed efficienza della PA;
• Focus group con gli stakeholder del territorio;
• Interviste ai Dirigenti regionali.
La metodologia utilizzata
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IL PIANO DI LAVORO E LE TEMPISTICHE
A. individuazione punti critici
(Libro verde)
B. Piano di azione
(Libro Bianco)
Giugno 2011 – Luglio 2012 Settembre 2012 – Dicembre 2012
Attività
•Codifica del fenomeno oggetto d’analisi
•Mappatura delle policies
•Piano di Comunicazione
•Fase di ascolto degli stakeholder
• Indagine CATI
•Definizione processi amministrativi critici
•Definizione di possibili policies
•Redazione del Libro Verde
•Tavoli di lavoro territoriali sulle proposte 
di policies
•Consultazione via Web sui temi del Libro 
Verde
•Tavoli di lavoro specializzati per definire 
le policies da attuare
•Redazione e pubblicazione del Libro 
Bianco contenente le policies che la 
Regione si impegna ad attuare
Output
•Riferimenti e fonti per l’analisi normativa;
•Mappa degli stakeholder di progetto;
•Mappa dei progetti nazionali ed internazionali;
•Piano di Comunicazione e  architettura del Sito 
web.
•Benchmarking delle azioni di altre Regioni
•Report sulla fase di ascolto
•Prime proposte di policies;
•Libro Verde in prima release.
•Report sulle risultanze dei Focus group 
territoriali
•Report sulle risultanze della 
consultazione on line
•Strutturazione delle policies che la 
Regione si impegna ad attuare
•Libro Bianco sulla trasparenza, efficienza 
e legalità della Pubblica Amministrazione
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DEFINIZIONI E PERIMETRO DI ANALISI
Il focus sarà  pertanto il rapporto tra utenti (cittadini/imprese/Istituzioni) ed azione amministrativa 
regionale (procedimenti amministrativi ritenuti ‘nodi critici’ dagli stakeholder).
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
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LA SPESA PUBBLICA IN ITALIA (1 di 2)
Abitazioni e assetto del 
territorio: 14.175 
Affari economici: 
75.736 Attività ricreative, 
culturali e di culto: 
13.805 
Difesa: 25.205 
Istruzione: 71.773 
Ordine pubblico e 
sicurezza: 31.072 
Protezione 
dell'ambiente: 9.565 
Protezione sociale: 
309.395 
Sanità: 113.777 
Servizi generali : 
134.414 
* I dati sulla Spesa pubblica italiana divergono a seconda delle modalità do computo. In questa sede si presenta la 
cosiddetta versione di Contabilità nazionale (cfr. Elementi per una revisione della spesa pubblica, 8 Maggio 2012, P. 
Giarda)
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LA SPESA PUBBLICA IN ITALIA
* I dati sulla Spesa pubblica italiana divergono a seconda delle modalità do computo. In questa sede si presenta la 
cosiddetta versione di Contabilità nazionale (cfr. Elementi per una revisione della spesa pubblica, 8 Maggio 2012, P. 
Giarda)
• Nel 2010 la Spesa pubblica italiana era pari a circa 723,3 Miliardi di 
Euro* al netto degli interessi (pari a circa 70 miliardi Euro). 
• Circa il 60% della spesa pubblica complessiva al netto delle pensioni è 
nella competenza del livello decentrato, Regioni e enti locali. 
• Il restante 40% è nella competenza dello Stato, degli enti 
dell’Amministrazione Centrale e degli Enti previdenziali. 
• Di questa si stima che almeno il 10% riguarda attività che si svolgono 
nel territorio di Roma capitale. 
• Il resto, circa il 30% della spesa complessiva, di competenza dello Stato 
e Enti Previdenziali, si distribuisce sull'intero territorio nazionale.
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LE ENTRATE DELLA PA ITALIANA
Art. 119 della Costituzione della Repubblica Italiana:
I comuni, le province, le città metropolitane e le regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa.
.... Tuttavia....
Su un totale di spese degli enti decentrati pari a 240 miliardi di euro, la quota delle entrate proprie
raggiunge circa il 41% delle spese*.
Nessuna regione, nessuna provincia e solo pochi comuni riescono a finanziare interamente la propria
attività con entrate proprie: la parte prevalente delle entrate è assicurata da trasferimenti statali.
*escludendo da  queste le compartecipazioni al gettito di tributi erariali, che gli enti beneficiari non possono  utilizzare 
nell'esercizio dell'autonomia finanziaria.
Sulle entrate proprie, regioni e enti
locali hanno il potere di modificare
le aliquote (in qualche caso anche
le basi imponibili).
Le altre entrate (compartecipazioni
e contributi statali) sono dati
esogeni rispetto alle decisioni di
bilancio degli enti.
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LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ITALIANA – IL PERSONALE (1 di 
2)*
* Dati dal Conto Annuale dei Dipendenti della PA curato dalla Ragioneria Generale dello Stato. Non sono compresi i 
dipendenti della Regione Sicilia (19.165 dipendenti nel 2010 pari a una spesa annua di 777 milioni di €) e quelli del CSM 
- 20 -
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ITALIANA – IL PERSONALE (2 di 
2)*
* Dati dal Conto Annuale dei Dipendenti della PA curato dalla Ragioneria Generale dello Stato. Non sono compresi i 
dipendenti della Regione Sicilia (19.165 dipendenti nel 2010 pari a una spesa annua di 777 milioni di €) e quelli del CSM 
Tipologie di Lavoro Totale degli occupati della PA (2010)
Variazione 
percentuale 2010/2008
Personale a tempo indeterminato 3.070.569 -2,6%
Personale a tempo determinato o
con contratti flessibili
273.921 -17,3%
Lavoratori estranei 
all’amministrazione (interinale o 
LSU 
31.177 -5,19%
Personale volontario o allievi di 
Polizia e Forze Armate
51.766 +2,1%
Totale personale della PA 3.427.433 -3,93%
Totale costo del personale 165,9 Miliardi di € -0,47%
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
• Efficienza operativa: Unioni di Comuni
• Razionalizzazione del patrimonio: società partecipate
• Semplificazione amministrativa: agenda digitale
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Nessun Comune
1% - 15%
15% - 30%
30% - 60%
Oltre il 60%
% di Comuni sotto i 1.000 abitanti facenti parte di Unioni di Comuni – valori regionali
Fonte: elaborazione SCS su dati ANCI- Cittalia 2011
UNIONI CON COMUNI SOTTO I MILLE ABITANTI
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Obbligo di costituire un’Unione di Comuni 
ex. Art. 16 DL 138/2011 per lo svolgimento 
di tutti i servizi e le funzioni in capo all’Ente
SOTTO I 1.000 
ABITANTI
Obbligo di gestire in forma associata 
(convenzione o Unione):
 almeno 2 delle funzioni fondamentali
 Tutte le 6 funzioni fondamentali entro il 
31/12/2012
TRA 1.000 E 5.000 
ABITANTI
OBBLIGHI DI UNIFICAZIONE DELLE FUNZIONI
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I  PRINCIPALI SERVIZI GESTITI DALLE UNIONI DI COMUNI IN ITALIA  
Polizia Municipale
Servizi culturali, Musei, Biblioteche
Protezione Civile
Servizi sociali e alla persona
Informatizzazione
Servizi Scolastici
Personale, formazione, organizzazione
Attività Produttive
Gestione economica e finanziaria
Igiene Urbana
SUAP
60%
45,7%
41,4%
41%
32,8%
31,4%
30%
28,6%
27,1%
27%
27%
SERVIZIO/FUNZIONE % UNIONI GESTRICI SUL TOTALE
SERVIZI GESTITI DALLE UNIONI: PRINCIPALI EVIDENZE
Fonte: Cittalia, Lo Stato delle Unioni, 2010
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
• Efficienza operativa: Unioni di Comuni
• Razionalizzazione del patrimonio: società partecipate
• Semplificazione amministrativa: agenda digitale
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LE SOCIETÀ PARTECIPATE - PARTECIPAZIONI DEI COMUNI
Numero di partecipate dai Comuni per Regione
Elaborazioni di SCS su Dati ANCI 2012
Le partecipate dei Comuni per forma giuridica
2,9%
42,5%
12%
2,5%37,4%2,6%
Consorzio
Società a responsabilità limitata
Società consortile a responsabilità limitata
Società consortile per azioni
Società per Azioni
Altre forme giuridiche
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LE SOCIETÀ PARTECIPATE – VALORE
Codici ATECO riclassificati 
Numero 
società 
Valore della 
produzione 
complessivo 
Utile delle 
soc. in utile 
Perdite delle soc. 
in perdita 
Risultato di 
esercizio netto 
complessivo 
Immobilizzazioni 
materiali e 
immateriali 
Patrimonio 
netto 
complessivo 
Altre attività imprenditoriali 165 604.117.066 57.714.134 -19.740.251 37.973.883 566.041.446 1.810.760.503 
Attività di supporto alle imprese 585 1.515.882.849 152.371.058 -109.882.800 42.488.258 3.753.809.131 4.184.168.030 
Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio 
290 1.659.711.095 19.862.089 - 13.463.995 6.398.094 770.016.019 689.763.365 
Cultura, turismo, tempo libero 249 656.103.991 19.824.627 -19.560.557 264.070 846.366.997 820.555.273 
Infrastrutture, edilizia 480 2.672.852.314 95.651.778 -68.858.910 26.792.868 6.559.895.878 5.317.186.338 
Istruzione, ricerca e sviluppo 108 180.456.038 1.271.724 -8.358.277 - 7.086.553 119.715.037 65.079.819 
Servizi pubblici locali complessivi 1.304 17.604.360.563 477.966.879 -341.351.243 136.615.636 23.852.306.680 14.796.677.297 
dettaglio: 
SPL - Altri servizi pubblici 333 6.717.587.966 145.408.860 -206.233.947 - 60.825.087 8.455.877.340 5.015.660.265 
Servizio Idrico Integrato 245 3.687.511.647 101.786.242 -41.313.573 60.472.669 7.565.354.476 4.970.538.200 
Ciclo integrato dei rifiuti 262 
4.226.041.934 63.430.492 
-30.639.061 32.791.431 3.019.347.682 1.375.987.721 
Energia 282 
2.317.441.398 159.567.694 
-32.421.238 127.146.456 3.952.532.188 2.863.400.801 
Servizi Sociali e Assistenziali 182 655.777.618 7.773.591 -30.743.424 - 22.969.833 859.194.994 571.090.310 
Totale Generale 3.181 24.893.483.916 824.662.289 - 581.216.033 243.446.256 36.468.151.188 27.684.190.625 
Elaborazioni di SCS su Dati ANCI 2012
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LE IMPRESE A CONTROLLO PUBBLICO IN ITALIA
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO 
CONTROLLANTE Imprese 
% sul 
totale Addetti
Incidenza 
sul totale
Addetti 
medi
Ministero dell'Economia e delle Finanze 227 5,4 391.401 57,4 1.724
Ministeri e altre amministrazioni centrali 128 3,1 18.942 2,8 148
Regioni 269 6,4 34.451 5,1 128
Province autonome 163 3,9 10.034 1,5 62
Province 43 1,0 2.531 0,4 59
Comuni 1.595 38,1 52.300 7,7 33
Città metropolitane 254 6,1 101.359 14,9 399
Altre amministrazioni locali 63 1,5 1.603 0,2 25
Camere di Commercio 28 0,7 1.836 0,3 66
Istituzioni sanitarie 100 2,4 1.263 0,2 13
Totale  2.870 68,6 615.718 90,4 215
Gruppi di istituzioni che esercitano un controllo 
congiunto 1.316 31,4 65.577 9,6 50
Totale 4.186 100 681.295 100 163
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in perdita in pareggio in utile
24% 10
%
66%Fornitura di energia elettrica, gas, etc.
41% 17% 42%Trasporto e magazzinaggio
22% 27% 51%Servizio idrico, rifiuti e risanamento
36% 19% 46%Altre attività del terziario
39% 23% 38%Attività immobiliari
31% 14% 55%Commercio
29% 28% 43%Settore primario
IL RISULTATO ECONOMICO DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE 
DAGLI ENTI LOCALI: PANORAMA NAZIONALE
Fonte: Dipartimento del Tesoro, La valorizzazione del patrimonio delle Amministrazioni Pubbliche, 2011
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GESTIONE PARTECIPATE: NORMATIVA DI RIFERIMENTO
L’iter di affidamento dei servizi pubblici locali a rilevanza economica secondo il D.L. 138/2011
La Manovra di agosto 2011 ripropone molti dei punti fondanti dell’art. 23 bis del DL 112/2008 e del
Regolamento attuativo n.168/2010. Ad eccezione del servizio idrico, della gestione delle farmacie
comunali e della distribuzione del gas naturale per l’affidamento di Servizi pubblici locali a rilevanza
economica, gli Enti locali con popolazione superiore a 10.000 abitanti devono seguire
OBBLIGATORIAMENTE il seguente iter:
1. Verificare la realizzabilità di una gestione concorrenziale;
2. Adottare, previo parere obbligatorio dell’AGCM, una “delibera quadro” nella quale si espongono i motivi
dell’eventuale concessione di diritti di esclusiva; l’invio all’AGCM della delibera deve avvenire entro il
13/08/2012;
3. Affidare i servizi pubblici locali per i quali si è scelto di concedere diritti di esclusiva.
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Ricognizione delle società 
partecipate dell’Ente 
Valutazione di coerenza strategica
(ex comma 27, art. 3, L. 244/2007)
Società 
«strategiche» e 
coerenti con le 
finalità dell’Ente
Società non 
«strategiche» e non 
coerenti con le 
finalità dell’Ente
Formulazione del Piano di 
razionalizzazione delle 
Partecipazioni dell’Ente
Liquidazione/ 
dismissione
Cessione di 
quote a 
soggetti privati
Riallocazione 
dei servizi 
gestiti
Riorganizzazio
ne delle società 
strategiche
GESTIONE PARTECIPATE: DALLA RICOGNIZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEL «GRUPPO MUNICIPALE» 
Integrazione 
con altre 
società
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PROGETTO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPATE
Fase 1: Assessment e 
definizione delle linee 
guida strategiche
Fase 2: Azioni
•Supporto alla definizione obiettivi strategici del Comune
•Mappatura/Analisi dei business model delle società 
controllate
•Analisi di Coerenza Strategica ed economico/finanziaria
•Supporto alla definizione delle linee guida strategiche 
delle  società
• Obiettivi Strategici del Comune 
• Modello AS IS
• Mappa delle coerenze
• Linee guida e obiettivi strategici 
Piano di convergenza  e proposte 
di modifica dei piani industriali
Fase 3: Business Plan e 
Piano di 
Implementazione
• Report sui ricavi stimati 
• Modelli organizzativi attuabili 
• Studio di fattibilità economica
• Parere legale sulla fattibilità 
• Piano di azione per la convergenza 
normativa
Fase 4: Rapporto 
Analitico delle attività
•Analisi dei risulta della fase precedente e definizione dei 
servizi da poter unificare
•Analisi dei carichi di lavoro e delle attuali dotazioni 
organiche e definizione di possibili modelli organizzativi
•Prima stima dei costi di implementazione derivabili 
dall’unificazione 
•Fattibilità amministrativa delle operazioni previste
•Redazione del business plan a 5 anni del gruppo delle 
partecipate
•Stima di impatto sul bilancio comunale (cfr. D.lgs. 
118/2011)
•Redazione degli Statuti delle società
•Redazione di un piano di implementazione della strategia
• Business plan del gruppo a 5 anni
• Analisi di scenario sul bilancio 
comunale
• Nuovi statuti ed eventuali
• Piano di implementazione
•Redazione di un report conclusivo sulle attività svolte e di 
uno studio di fattibilità complessivo dell’operazione
•Report sulle attività svolte e sugli 
output prodotti
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SCALA DI VALUTAZIONEDIMENSIONE DI ANALISI
Flussi di cassa per 
il comune 
(coerenza 
Finanziaria)
USCITA
La partecipata genera flussi 
di cassa negativi per il 
Comune 
NEUTRO
La partecipata genera flussi 
di cassa neutri per il Comune 
ENTRATA
La partecipata genera flussi 
di cassa positivi per il 
Comune 
Coerenza della 
mission con le 
finalità del comune
BASSA
La partecipata non svolge 
servizi di interesse generale 
per la collettività
MEDIA
E’ necessario un 
approfondimento per valutare 
la coerenza dei servizi svolti 
con l’interesse generale per 
la collettività
ALTA
La partecipata svolge servizi 
di interesse generale per la 
collettività
Disponibilità di 
informazioni a 
supporto della 
governance
BASSA
La soc. partecipata  non 
fornisce in modo regolare 
informazioni al Settore 
Società
MEDIA
La soc. partecipata fornisce 
in ritardo la documentazione 
richiesta dal Settore Società
ALTA
La soc. partecipata fornisce 
regolarmente la 
documentazione richiesta dal 
Settore Società
VALUTAZIONI E DIMENSIONI D’ANALISI
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AGENDA DELL’INCONTRO
¶La Pubblica Amministrazione per lo sviluppo del Paese
¶La Pubblica Amministrazione a supporto dei cittadini
• Efficienza operativa: Unioni di Comuni
• Razionalizzazione del patrimonio: società partecipate
• Semplificazione amministrativa: agenda digitale
- 35 -
 L'agenda digitale europea è una delle sette iniziative faro della strategia Europa 2020, ed è stata 
lanciata dalla Commissione Europea nel maggio 2010 per promuovere lo sviluppo della Società 
dell’informazione e favorire la creazione del mercato unico digitale
 In linea con quanto indicato a livello europeo, è attualmente in corso nel territorio italiano un 
programma per la diffusione dell’Agenda Digitale Locale (ADL)
 L’ADL è uno strumento politico-programmatico di pianificazione per combattere il divario 
digitale e per assicurare che tutte le popolazioni nel mondo possano usufruire dei benefici 
generati dalla Società dell’Informazione. L’Agenda è principalmente indirizzata alle pubbliche 
amministrazioni locali e regionali che sono quelli in grado di vivacizzare questo processo mondiale 
di e-Inclusion (inclusione digitale)
 Consente ai governi locali, in particolare ai piccoli comuni, di definire e implementare la propria 
partecipazione alla Società dell'Informazione attraverso l’ammodernamento delle loro 
organizzazioni e dei loro servizi, l’istituzione di una strategia comune e di reti locali significative 
con altri attori pubblici e privati, il miglioramento del dialogo con i cittadini, il sostegno della loro 
partecipazione ai processi decisionali locali.
 Nell’ambito della dimensione sovracomunale l’ADL diventa anche uno strumento di concertazione, 
da tradurre in un patto per lo sviluppo locale della società dell’informazione, finalizzato 
all’attuazione di una strategia congiunta di modernizzazione del territorio e della pubblica 
amministrazione locale. 
35
AGENDA DIGITALE: CONTESTO DI RIFERIMENTO
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GLI ARGOMENTI DELL’AGENDA DIGITALE LOCALE
http://www.agenda-digitale.it/agenda_digitale/
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È la fase 
preliminare, di 
sensibilizzazione 
e comunicazione 
dell’iniziativa
Vanno stabiliti i 
criteri di selezione 
e individuate le 15 
Unioni 
In questa fase 
sarà effettuata 
un’analisi sul 
livello di maturità 
tecnologica per 
individuare i 
progetti da 
inserire nell’ADL
È la fase di 
condivisione degli
obiettivi e del 
programma di 
lavoro con i 
partecipanti
Attività 
formative/seminari
ali rivolte ai vertici 
politici e agli 
apicali –Segretari 
o Direttori – delle 
Unioni (in linea 
con fase 1 
progetto CEMSDI)
Possibile 
prevedere in 
questa fase 
modalità di 
coinvolgimento 
della cittadinanza
È la fase di 
«costruzione delle 
ADL
Le 15 Unioni 
saranno affiancate 
nelle diverse fasi 
di realizzazione 
del Piano (Vision, 
Linee di 
intervento, 
progetti, 
correlazioni e 
interdipendenze, 
gruppo di lavoro e 
sistema di 
governance del 
Piano, ecc.)
È la fase di 
presidio del 
corretto 
avanzamento del 
Piano
Le Unioni saranno 
supportate con 
metodologie ad 
hoc per presidiare 
l’effettivo 
avanzamento del 
Piano e per 
risolvere eventuali 
criticità 
È la fase di 
chiusura del 
primo anno di 
lavoro
Sarà effettuato 
un assessment
per  consentire la 
ripianificazione
del biennio 
successivo a 
partire dai 
risultati 
conseguiti e 
dall’esperienza 
maturata
Saranno 
individuate 
modalità di 
comunicazione
Questa fase si 
riferisce ad 
attività da 
progettare e 
realizzare nel 2°
anno per favorire 
la diffusione 
dell’ADL anche 
alle altre Unioni
Le prime15 
Unioni potranno 
essere 
supportate 
nell’avanza_ 
mento delle 
proprie ADL
0 1 2 3 4 5
Recruiting Avvio Intervento Monitoraggio Chiusura Diffusione e Rilancio
Il percorso, di cui segue una prima ipotesi, si articola in 5 fasi e prevede durata di un anno (2012)
POSSIBILE ARTICOLAZIONE DI UN PERCORSO PER UNIONI
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CONCLUSIONI
•La Pubblica Amministrazione sta attraversando un momento di profondo 
cambiamento conseguente al suo ruolo, sempre meno legato all’intervento 
diretto nelle attività economiche e sociali e sempre più orientato all’indirizzo, 
governo e controllo di queste attività svolte dal privato e da iniziative 
economiche con la forma pubblico-privato
•Questa nuova visione comporta una serie di interventi di razionalizzazione 
della propria struttura e patrimonio che comportano una serie di progettualità 
nuove e molto vicine a quelle condotte sui clienti privati
•Il mercato Pubblica Amministrazione, oggi più che mai, costituisce un contesto 
nel quale poter sperimentare nuovi approcci, nuove idee nell’ottica di fornire un 
contributo fattivo allo sviluppo del Paese e delle vite di TUTTI NOI!
